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Il mercato delle sete ha perdurato nella 
calma per litllo il corso della settimana; d'af-
i'ai'i appena se ne parla ; e quando si vitlella 
alla situazione finanziaria d' Europa e si tenga 
conto delle notizie che si ricevono dal di fuori, 
non devo far meraviglia so continua tuttora 
nella inazione. 1.principali mercati, di consumo 
si mantengono nella più stretta riserva ; lo 
fabbriche non si provvedono che di quanto 
puòibaatarc ai bisogni più imperiosi del mo­
mento, 0 la speculazione, che solo potrebbe 
dare un poca di vita agji affari, se ne sia colie 
mani in mano perchè non vede ancora giunto 
il momento di operare con qualche probabilità 
di riuscita. 

In mezzo però a lutto ([ucsto F opinione 
generale è sempre pel sostegno, e si ritiene, 
da tutti che le sete non. possano più oltre, 
ribassare, salvo qualche piccola oscillazione 
nel momento di maggioro o minore domanda. 
Egli e evidente che (lucsla credenza la si ap­
poggia sulla scarsezza del raccolto, sui prezzi 
elevati di costo, sulla esiguità delle rimanenze, 
e. sui deboli rinforzi che potremo aspeliarci 
dall'Asia; ma dobbiamo far osservare ai no; 
stri lettori che una tale opinione la si va ri­
petendo da più che due mesi a questa parte, 
e che inlanlo siamo grado a grado discesi a 
duo buone lire sotto i corsi di settembre, e-
poca, in cui le sete avevano raggiunto il lunite 
più allo. 

Ciò vuol dire manifestamente che negozianti 
e produttori erano egualmente interessali- al 
sostegno dei prezzi, e che al disopra delle 

ragioni sulle ([uali fondavano le loro speranze, 
ve ne slavano delle altro più potenti ; il iiui-
lessere universale, la riduzione del consumo 
e la estrema [lenuria del denaro. 

A presidente degli Siali - Uniti d'America 
fu rieletto il sig.'' Lincoln; La sua fermezza 
è troppo nota nel voler conliuuaro una guerra 
che tende infine alla emancipazione della genio 
di coloro, 0 quindi non ò più da fondare sur 
una prossima soluzione di ([uella vertenza. 

La nostra Stagionatura ha registralo nella 
settimana chil. 1207 
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È uscito dai terchi geìiwitcs et (lentes il mio Alma­
nacco. Una volta si avrebbe pregato un amico a l'arno 
gli elogi, ma in giornata, a merito dell'opera invasiva 
del, progresso clic Ultra per ogni meato, in giorna­
ta dico si ])uò l'arsi l'elogio da so medesimi. Avrei 
anche potuto ricorrere alla Società Letteraria, con re­
capito presso la JìivisUi; ma que' signori scrivono sol­
tanto per chi li paga, sistema prosaico eh' io ahborro. 
Con me poi? ... Guardate: Don Gamamillo annunziò 
tutti gli Almanacchi, eccetto il mio! Quanto gentile 
quel messere! Vedete adunque che bisogna faro da 
so;, ed incomincio. 

È uscito il mio Almanacco. E che AlmanaccoI ve 
lo do a taglio, anzi tagliato e cucito. Non faccio per 
dire, ma nel mio Almanacco trovasi unita una rac 
colta di articoli di una utilità senza pari e senza dispa­
ri. Per darveno una meschina idea, tratteggerò una 
hozzetta. 

Il mio Almanacco comincia con una prefazione 
eh' (') necessaria come il pane che per fame si man­
duca. 11 pronostico por il 1803 dice tanto verità che 
pare perlino incredibile a me stesso di averne dette 
lante. Ifo poste le appartenenze dell' anno come do • 
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Malgrado la scarsezza del denaro e gli sconti 
tanto elevati, i nostri prezzi; sebbene nominali, 
non hanno subito certo variazioni. Bisogna 
dunque convenire che le ragioni che formano 
la base dei coriji attuali siano, ben solide e 
inconlestabili, perchè poss'̂ uo rnantcuorsi in 
mezzo a (ante contrarietà ;'ed ora che sono 
passali per tante pi'óVe o che secondo 1' opi­
nione generalo stiamo per entrare in un'epo­
ca più rassicurante relativamente alla crisi 
finanziaria, non vediamo più alcun motivo che 
possa farci dubitare della loro stabilità. L' au­
mento negl' incassi della Banca e la riduzione 
dello sconto all' 8 7o. sono nn pegno quasi 
sicuro che poco a poco il denaro si farà i)iù 
abbondante, e a misura che questo fatto andrà 
delincandosi con più chiarezzai noi vedremo 
gli all'ari delle sete prendei-e uno sviluppo 
maggiore c i prèzzi tendere al rialzo. 

vere di buon cristiano, e onciossiachò si debbano al­
meno coho=!Ccrc lo feste mobili, le quattro tempora 
0 i periodi in cui non è permesso di maritarsi. Lo 
lunazioni coi rispettivi pronostici riescono indispen­
sabili peglì agricoltori, pur i viaggiatori, o per ogni 
persona', poicliù piace a ognuno sapere noli' uscire 
di casa se dcbha prendere il bastone o 1' ombrello. 
Le corrispondenze dell' anno collo epoche storiche 
sorvoiio alla storia, e tanto basta. Il centenario di 
Danto venne avvisato perchè non fosse lasciato in 
dimenticanza. Il tempo durante il quale la luna ri­
schiara r orizzonte tornerà soddisfacente alla famosa 
commissione dcdla luna, e d' interesse pratico agl'im­
prenditori dello illuminazioni, ai ladri, ed agl'inna­
morati. Nel precisare i giorni di fiera e mercato si 
ha aperta la vena principale della industria e del 
commercio. Ho inserita una lunga serie di pronostici 
che servirà di guida luminosa a tutti coloro che 
hattono le vie della luna, o, come si suol dire, 
fanno lunari. 

Perchè 1' anima dei leggenti potesse spaziare nelle 
vastissime regioni dell' iniìnito volli stampare \m ar­
ticolo sul!' aria; per quindi venire all' altro che traila 
dei globi areostatici.. Poteva io scogliere migliore 
epoca per parlare di aria e di palloni in aria? Gontut-
lociò un pezzetto, la fedo, sarà di refrigerio alle anime 
sensibili.' Si direbbe scritto espressamente pei bifjolmL 

Conoscendo poi quanto diletto oggidì si prenda 
nella coltivazione dei (lori, un mio amico n' espose 
un piccolo trattato clic vale come un grand*. Quan-

Arrivi più importanti di quelli che ci ven­
gono finora annunziati potrebbero soltanto im-. 
jiedire un tal movimento ; ma dalle ultime no­
tizie ricévute dalla China e dal Giappone, non 
si può ragionevolmente pensarlo. I distretti 
manifatturieri non ci fanno ancora presentire 
un incremento nel consumo, ma tale qual 
è di- presente sorpassa la cifra dei rinforzi 
in aspettativa, ed inoltre si può ben sperare 
che dopo aver sì lungamente temporeggiato, 
proverà ben presto il bisogno, d' approvvigio­
narsi di nuovo. 

Le Ihiltuazioni dei prezzi non hanno pre­
sentalo da circa un mese corte dilferenze di 
rimarco; non per tanto si ha potuto di tratto 
in tratto operare con qualche frazione al di-
solto dei corsi lìiù alti dei primi giorni di 
ottobre; di modo che possiamo segnare i 
seraenti corsi: • 

a S. 24,G 
24, - . 
23,0 
28,— 
26,6 

Tsaìlcè terze classiche 
«• < non classiche 
« quarto buono 

Giapponesi jlottes noaces '" îs 

Da cinque a sei giorni però, cioè da quan­
do il miglioramento del mercato monetario 
si è fatto più evidente e che T ultima vafigia 
della China ci ha tolta la speranza di contaro 
su maggiori rinforzi per questa campagna, i 
nostri tlclentori dimostrano una iTiaggior fer­
mezza, ed è chiaro che al minimo risveglio 
si proporranno di elevare lo loro pretese. 

Le ultime lettere del Giappone portano; la 
data del 12 settembre da Yokohama. Ancora 
non conoscevano arrivi di sete dall' iirierno. 

do si abbia appreso quel traltatollo si sa tutto 
quanto ivi è detto, e che concorno l'educazione 
liorile. 

E credete voi sieno inutili, le nozioni del corallo, 
segnatamente per. la industria italiana? 

Se io fossi Vescovo?.è una bibliogralia che tor­
nerà intei'cs.5ante all'autore, di quell'opuscolo. Anzi, 
a proposito, 1' amico sig. Girolamo Lorio vi spiega 
come possa diminuirsi la fertilità della terra in pre­
senza di certi concimi e di certe colture ritenuto 
miglioranti, e del modo' di ottenere buone rendite 
da certe terre povere coli' impiego di piccoli capi­
tali. Capite bene elio bisognerà leggere e provvcdei'o 
alla Insogna. Mi sono occu[)ato a continuare la rac­
colta delle piante utili, indigene del Friuli, perchè 
conosco qualmente sia per riuscire preziosa. La cam­
pagna sericola del 1801 nel tjiappone del sig. E. Du-
soigneur è un boccone ghiottissimo per i baclii-
cultori, e merita ogiii| riguardo economico. Quanto 
vantaggio apportino le arature profondo, lo troverote 
provato come due e duo l'anno vontidue. 

Non fu mai abbastanza parlato della ginnastica 
nel senso igienico, e perciò anche quesL' aiuio io vi 
sciorino una (llatessa girmastica da stancare un atle­
ta. Precisamente è quella che chiamasi una fetta. 

La parie statisUca comprende: i dumi dell'uni­
verso, le armate e le popolazioni degli stati e città 
d' Europa compreso il l̂ 'riuli e la città di Udine, le 
condatuie, la mediocrità delle derrate e il prodotto 
bozzoli e seta. Scusate s' ò poco. 
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ma corno, la* flotta anglo francese aveva for­
calo il passo, di Simoiiosaki e oUeiuito dei 
grandi successi contro i principi, che più si 
'()[)ponevano' al trattato concluso con quel 
paese, si devo ritenere clic lo sete clic si vanno 
accumulando a Yeddo, potranno qnind' innan­
zi arrivare a Yokohama senza oslacoli ulteriori. 

il lavorati del paese sono di ima vendita 
meno tacilo che le gi'oggio, ma il loro momento 
(leve Yoniro, perchè i depositi sono scarsi e 
i filatoicri si rifiutano di produrne (in tanto che 
non siano sicuri di trovare il tornaconto. 

.in quanto alio sete d'Italia nulla ahhiarao 
da aggiungervi, se non che i prezzi sono discre­
tamente sostenuti a qualche fraziono al disotto 
di quelli che si praticano sulle piazze d' o-

ngnie. 

Lione 21 Novembre 

tìinmtunquc la nostra piazza sia stata la 
settimana decorsa penosamente impressionata 
dalla caduta di una delle più antiche case di 
commissione, non si può dire per ([uesto che 
una tale sospensione abhia esercitato una se­
ria influenza suU' andamento degli affari. Come 
ve lo abbiamo fatto Conoscere nelle precedenti 
nostro lettere, la causa principale del males­
sere di ciii solfre la fabbrica, consiste soprat­
tutto neir ammasso stragrande di stollo, che 
da qualche tempo non ò più possibile di 
vendere che a prezzi di perdita. Non per 
tanto, mercè i sacrilizi ai quali i fabbricanti 
si sono rassegnati, si ha potuto vendere in 
questi ultimi giorni qualche importante partita 
(li seterie; per cui è da lusingarsi che il no­
stro mercato non metterà più tanto tempo a 
liberarsi dagli ostacoli principali che lo hanno 
finora contrarialo.-

Si attende colla più viva impazienza il ri­
sultato delle elezioni poi Presidente degli Stati 
Uniti, che dovr.à portarci il prossimo corriere 
d' America. Qualunque si sia 1' esito di questa 
votazione, è molto probabile che non modiii-
cherà granfatto la :situazionc generale; non 
per tanto si potrà farsi una idea più esatta 
dcir avvenire commerciale riservato a ([ueslo 
paese. Colla rielezione di Lincoln, la crisi 
può venir àncora rilardata por qualche tempo; 
che se la vince Mac-Clellan, si devo supporre 

Ancorché usiate rc?sà a credere, pure voglio av­
vertirvi clip nell' Alrnariacco troverete dei rimodii per 
guarire alcuni inali senza il bisogno del medico. 
Questa rubrica la dedico specialmente ai Modici, i 
quali si mostreranno grati e riconoscenti verso di 
me martire clic al pari di lóro sacrifico vita e so­
stanze, a prò della umanità. 

Il testamento d' Augusto spiega a chiare noto co­
me si fa a diventare signori in aprico tempo senza 
comperarci viglictti di lotterie. Il metodo è tanto 
semplice che può essere appreso anche dallo serve. 

Siccome poi io vado scorgendo che la nostra pro­
vincia s'impitocca ogni anno piii, (che furbo!) così 
parlai de' nostri interessi, cioè del modo di far an­
corai' prosperare il nostro paese, qual era ventanni 
addietro. Pertanto troverete trattate la irrigazione, 
la propagazione dell' Ailanto, e 1' attivazione di strade 
ferrate che congiungano da diic parti Udine al lago 
di Costanza, con cai-ta analoga. Non si può essere 
ingegneri nò architetti omettendo di fare acquisto 
del mio Almanacco, essendoché si tratti in es.so di 
lavori che dureranno circa veni! anni di seguito, 
senza calcolare gli anni posteriori. E già elio siamo 
in argomento- di comperare 1' Ahnanacco, avviso ora 
per sempre, che il mio Almanacco non può essere 
dato a prestito, e che di conseguenza coloro che lo 
vogliono leggere conviene propriamente che paghino 
il prezzo indicato sulla cdpei'tina. 

Un sonetto inedito di Teobaldo Giconi lo presento 
come un fiore gettalo sulla tomba del compianto cslinto. 

che r óragano scoppierà immediatamcnto in 
tutta la sua intensità. 

Intanto lo sete consew'ano sempre la stessa 
alliUidino d'aspettativa, che si traduco in 
reale debolezza sui corsi dei nostri principali 
articoli. 

Dispacci da Londra ci annunziano in qnc-
slo punto la rielezione di Lincoln. Questa 
notizia non fu sentila con tanto piacere dai 
nostri fabbricanti, quali vedono adesso la con­
tinuazione della guerra e un grande ostacolo 
allo smercio delle loro sloll'ein quel paese. 

Milano 24 Novembre 

Poche notizie si possono darò, sullo stato 
degli alfari in quésto genere, non essendo av-
veiuilo alcun cambiamento di rilievo. La po -̂
siziono finanziaria ha bensì mighoràto alquanto, 
sia nella Francia come nell' Inghilterra, ma la 
attenzione è l'ivolta parzialmente alla situa­
zione angustiala delle fabbriche, le quali non 
ritornano agli acquisti che in misura propor­
zionata all'esito delle stolTc, sia rispetto al 
quantitativo elio ai prezzi. 

Lo vendilo seguito di tali manifatture, es­
sendo poco rilevanti ed in sacrificio, no pro­
viene il languore e l'assunto riserbo, ma 
non contribuiscono a reagire più oltre sui 
corsi dello sete, attesa la nota scarsità delle 
esistenze, e la geuorale ripugnanza all'assog-
geltarsi ad ulteriori riduzioni. 

Alcune commissioni, pervenute negli scorsi 
tre gioi-ni, molivarono limitate contrattazioni 
di slrafilali di qualche merito fini, intorno 
alle L. 94; altri '̂ "/a* simifi a L. 92; buoni 
correnti "̂/ia a L. 88 ; secondarii a L, 85, 
Trame buone notte nostrane "̂/a* "• I-̂ - 88: 
'̂ %i; buone correnti a L. 84 50; '̂ ^L simili a L. 
81 50, 

I bisogni pei torcitoi reclamano acquisii, ma 
r esuberanza dello preteso al confronto degU 
odierni ricavi dello scie lavoralo, ne tratten­
gono i compratori. 

Diverso circostanze favorevoli si vanno in­
diziando per una ripresa d'affari,'senza pro­
babilità di notabile rialzo. 

Per le sete asiatiche si è mantenuta la 
slessa calma ed i medesimi prezzi : i cascami in 
qualche favore. 

— Scrivono da Nuova-York al Moniteur 
des Soiès in data 29 oilùbro. 

Sofr̂ a i vostri lottori vi fosse taluno che avesse 
letto i resoconti dei nosti'i'giornali irigjosi, sul risul­
tato dello pubbiiclie vendite cli'ebbero luogo nel 
corso delia settimana, dovrà credere certamente che 
tutto vada pel meglio negli affari dei tessuti stranieri. 
])opc avere attinto a buono fonti lo più esatte in­
formazioni a questo proposito, dobbiamo pur troppo 
constatare un risultato affatto contrario. Sembra in­
fatti, che in seguito agi' ineunti dell' ultima settima­
na, che come saprete sortirono un esito discreta­
mente buorio, i' bisogni dei nostri intermediari siano 
pel momento suflicientomentc coperti. Fatta eccezio­
ne di qualche articolo a maglia, s' ò venduto quasi 
niente a prezzi soddisfacenti,'e riuscì all'atto impos­
sibile il realizzare dello quantità importanti, quan­
d'anche si avessero fatte delle considerevoli conces­
sioni. 

Si ha però qualche fondamento per ritenere che 
dopo le elezioni, e quando gl'intermediari saranno 
riusciti a collocare una buona parto degli ultimi loro 
acquisti, soi'gorà di nuovo qualche domanda, poiché 
la quantità dello stollo estere, vendute finora non 
può bastare ai bisogni del consumo. Ma in presenza 
del grande ingombro do) mercato non è permesso' 
sperare sur un rialzo dei prezzi, per cui la vendita-
delie attuali esistenze condurrà a perdilo enormi. 

Poco 0 nulla possiamo dirvi sulla situazione, del 
nostro mercato monetario. La riserva che da qualche 
settimana si sono imposta i nostri capitalisti, non 
pare voglia cessar cosi presto, e lo somme infrut­
tuose sono di tanta importanza, che il. versamento 
della seconda metà dell' ultimo imprestitp potrà c'f-
fettuarsi lunedi prossimo, sen' alcun inconveniente da 
parto del commercio o della Borsa, stantechò i biso­
gni dell'nnp e dell'altra sono molti limitati. Gli 
ultimi avvisi non ci segnalano verun miglioramento 
sulla condizione finanziaria dei mercati europei, e per 
questo si usa ancora molta circospezione; non per 
tanto la carta è si poco offerta sulla piazza, che 
non sì pi](i più temere serie perturbazioni. Vi è anzi 
da meravigliarsi, e a buon dritto, che il nostro com­
mercio, malgrado le sue estesissimo relazioni col 
continente europeo, non abbia quasj affatto sofferto 
del contraccolpo che avrebbero potuto provocare i 
fallimenti di Londra o di altri paesi; latto tanto 
più rimarcàbile, in quanto.che in questi ultimi anni 
il minimo imbarazzo finanziario in Europa si faceva 
vivamente sentire di qua dell' Oceano. Per i buoni 
valori lo sconto ò sempre quello dello settimana 
passata, vale a dire 7 "/„; da! 9 al 10 peglì effetti 
a breve data, e M a 12 peihi carta a lunga scadenza. 

Se si scruta attentamente la pubblica opinione^ 
si è portati a credere che Lincoln sarà di nuovo, 
rieletto e allora vi ù nulla a tonf.erc ; e so anche 
Mac-Clellan ottenesse la maggioranza, non vedres-
sìmo alcun motivo di allarmarci, quantunque non 

Jtfaflan^.sl:^'MMBnttiaL».^avltisua 

. C ò uno scherzo epigrammatico che si addossa 
cosi bene a cèrti piccoli vanitosi, da invogliare an­
che costoro alla compra dell' Almanacco, se non 
fosso altro per piacere a me che dico corna dì loro. 

Prendo lìato. Il sig. G. F. (Inter nos Giacinto 
Franccsclilnls) mi favori della serie cronologica dei 
Luogotenenti che governarono il Friuli sotto il Do­
minio della Serenissima, con un cenno dei fatti più 
Importanti avvenuti sotto il loro reggimento. Una 
tirata dì ventìqualLro pagine, carattere garamou, che 
quando si comincia à leggerla bisogna andare fino 
al termino, conclossiacllò contenga fatti propriamente 
interessanti la storia patria. Se il dott. G. D. Giconi 
1' avesse avuta por inserirla nell' ultimo suo lavoro, 
sì avrebbe locato le dita. 

.Allo scopo filantropico e disinteressalo di accre­
scere ogni alino il prodotto 'doli' uva, distruggendo 
la letale crittogama, s'insogna al popolo e alla plebe 
il modo di zolforare. .Ecco come, col mezzo del mio 
Almanacco, viene sminuzzato il pane della scienza 
ai mlscreUi, od ecco • come con talo mezzo, d' al­
tronde efficacissimo, l'i vite e 1' uva prospoi'ando or­
gogliose e vivaci daranno nuova vita al paese. —• 
Tante grazie ! 

Volli anche parlare del lago dì Costanza, divenuto 
centro dì una centralizzazione ferroviaria dìscentra-
llzzatrice, acciocché si avesse almeno un leggero 
concotto di questo minuscolo oceano. 

Abbiamo per ultimo le Favole. Il racconto di un 
sorcio alla matama e i cousigli di essa ai cari par­

goletti commuoverebbero anche la fontana dì piazza 
Gontarona, che da tanti mesi non gotta acqua dalla 
dura cervice. Le lepri e la zucca sono piatti di sta­
gione eh' eccitano la ghiottornia dei golosi. Fare e 
dire tiene chiusa una massima che darà più da diro 
che da faro. 

Aveva progettato di unire un romanzetto di puro 
sentimento, ma egli ora cotanto commovente che te­
metti, stampandolo, n' andasse a morire ]ior coiisu-
mationem cordis mezza la popolazione del Friuli, 
compresi i corrispondenti udinesi del Tempo. Dun­
que giova sparare che quelle migliaia dì persone, 
che dovevano necessariamente moi-iro, aggradiscano 
con giubilo la fatta omissione. 

Vi accadrà di vedere degli errori dì stampa, però 
questi orano pattuiti nel contratto di edizione per 
far maggiormente risaltare le buone edizioni. Eppol, 
pulci, procvideiiza divina, ed errori di stampa non 
ììiamano mai. 

In coda a tutto, anziché lasciare che l'Almanacco 
andasse all' indice, ho cacciato l'indice all'Almanacco. 

Nel complesso il mio Almanacco ò un libro clic, 
non tocca a me il dirlo, merita dì essei;e letto. La 
modicità del prezzo lo ha mosso alla portata dì 
lutti, e in ciò lo dimostrai quell' annegazlone che 
merita 1' universale encomio. So vi pare poca cosa 
cotanta mia modestia, applaudito. 

T. V.vriu 
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si possa dissimularsi elio la grandezza della nostra 
politica, riceverebbe in questo caso un colpo funesto. 

— SI leggo neir Economiste del 20 corr. 
La situazione monetaria migliora _ di giorno in 

giorno; la situazione finanziaria, all'i incontro, si i'a 
sempre piìi cattiva. Qucst' aiiparcntc contraddiziono 
è i'acilo a spiegarsi. 

A misura clic il portafoglio .dello Banche arrira alla 
sua scadenza, esso realizzano dogi' incassi sia in tianaro, 
sia in viglietti|al portatoi-o; e come dall'altra parte usa­
no molto rigore noli' iiiccettarc nuovi e/letti allo sconto, 
è ben naturalo clic l'aumento del denaro in cassa 
corrisponda alla diminuzione del portafoglio e della 
emissione dei bigliclli. K così, non consultando 
che r apparenza e ri[)oi'tandosi ai bilanci settimanali 
delle IJanclie dî Francia e d'Inghilterra, si sarebbe por­
tati a credere a un miglioramento della situazione, 
quando pel l'atto il commercio sofl'ro più che mai o 
i l'allimonti si succedono con una frequenza tanto 
pili inquietante, in quanto che la epidemia e contag-
giosa e ogni giorno che passa ci avvicina alla gran 
liquidazione della fine dell' anno, che finora non s' era 
annunziata sotto auspici tanto minacciosi. 

Non ò dunque da meravigliarsi so il movimento 
di' rialzo che avevano tentato duo o tre speculatori 
arditi, non ottenne i' effetto cho avrebbe potuto con­
seguire in altre cicostanze. 

Non è già che il ritorno all'aumento si sia fatto 
impossibile; Dio ce ne guardiI La ]3orsaciha abituati 
a suoi alti e bassi, quindi verrà anche il giorno del­
la riprosa; ma siamo d'altronde convinti clic non si 
farà sentire che sui buoni valori dei quali la crisi 
avrà contribuito a dimostrare i! vigore e la solidità, 
nel mentre che i mediocri resteranno piìi o meno 
altacoalì e i cattivi affatto negletti; 

Ci viene annunziato il nuovo ingresso del sig. 
Miròs sul teatro degli affari. Egli aveva prodigato'al 
pubblico tanti e si fruttiferi impieghi, che possianu 
Lenissimo spiegarci l'entusiamo col quale sarà accolto. 

Vi sarebbe troppa ingratitudintì da parto degli 
azionisti della Cassa delle strade ferrate e dello strade 
llomane a non sottoscrivere alla Danque des Eltils, 
porchò si possa dubitare un solo istante del successo 
di questo stabilimento, il cui bisogno si fa generalmen­
te sentire e che non avrà, almeno lo speriamo, il 
solo merito della£opportunità. 

• - r Si leggo nel Commercio. 
Toriiio"^^^ Novembre. — La situaziuncl^monelaria 

(Ielle Banche prosegue- a migliorare, ma nello stesso 
tempo si soprassedè alla riduzione dei saggio degli 
sconti, per reprimere la tendenza generale delle piazze 
ad implantare nuove operazioni di credito. 

I. fondi inglesi hanno già risentito dei benefici 
alletti di questo cambiamento della situazione mone­
taria e salirono a L. 1)0 '/g. 

La rendita francese però rimane stazionarla al 
precedente corso di L. Co, e.̂ lo slesso avviene della 
italiana, la ([uale non ha potuto sentire il minimo 
beneficio dalla pecorile approvazione che la Camera 
dei deputati ha dato agli espedienti finanziari propo-
dal ministro Sella, per far fronte ai bisogni attuali 
dell' erario e accrescere per l'avvenire lo entrate 
dello Stato. 

E infatti crediamo che, piii dio il timore che il 
tesoro non potesse pagare gli interessi della rendita 
alla prossima scadenza, debbano preoccupare i mezzi 
estremi che si sono dovuti adottare per trovare il de­
naro occorrente: o la gravità di questi mezzi, chec-
chù no dicano i giornali, non può essere diminuita 
dalla maggioranza con cui vennero volati alla Camera. 

Le misure eccezionali ed estreme non possono 
mai condurre a risultali regolari, e misuro estremo 
sono tutti i provvedimenti finanziari stati approvati 
in.queste ultime sedute, e quando saremo all' atto 
pratico e alle conseguenze, i teorici cho prevalgono nel 
Parlamento e noli' amministrazione avranno campo 
di riscontrare quanta differenza esista fra 1' ordinare 
una cosa con un decreto, e il proporsi di volerla, o il 
metterla poi realmente in pratica e conseguirla. 
. Oggi alla nostra borsa la rendita si- ò valutata a 
L. 03 corso legale. 

I valori.jndiistriali rimasero pure noi precedenti 
limiti di L. 1370 per la Banca; L. 420 pel Mobiliare. 

0 in conseguenza lo vendilo furono podio e 
di ncssunissiiua imporlanaa. 1 Granoni si 
inantcnnei:o non pòr-fìitìtti férmi ai procedenli 
Goi'si, e i fonnenli, sebiicno ])Oco domandati, 
pure diinoslrarono quatclio tentlcnza ali' au-
n^cnlo, loi'so 
della gioniala. 

iiij riguardo dei prezzi unii 

Formcnlo nuovo 
Gi'anoturco vecchio 

« nuovo 
Av(,'na 
Segala 
Ravizzone 

'regsia 
da L 11 a L. 12.25 

9.25 
7.25 
7.75 
9.— 

1 7 . -

9.75 
8.25 
8 . -
9.25 

,1:17.50 
T r S e s l c 25 dello. La.iiassata oliava con­

tinuò nellfi calma. Il l'orineulo pronto veniva 
offerto 0 cedulo con lieve riduzione di prezzo, 
sì jiella scarsa ricerca, che pei' essere posii 
in vendila vari contraili in scadenza L' Avena 
pronla ebbe ipialciie domanda per F esporla-
zione e raggiunse prezzi pieni. Gli altri cereali 
rimasero invariali. .Lo vendilo Inlali aminon-
lano a Blaja^00,700 fra le quali; 

St. 8200 Bau. Ung. per csp. f 5,— a f. 5.35 
5.20 
5.25 
r).50 
C— 

2'i;00 . <t « porli Aus. « 
« 5000 Polonia ai Moliiii « 
« 3200 Galalz Gliirca 
« 2000 Polonia p. esperi, f. 5,75 

St. 2500Ibr..e Valac. alcons.f. 3,00 a.f. 3,65 
« OOO.Levanto al cons. « . « 3,25 
jt̂  800 Italia _ _ f. 3,25 « 3,30 

Ciessi«wa 21 dello. I Grani teneri ribas­
sarono di nuovo di altri 50 centesimi 1' elio-
litro. Il consumo però continua ad ossero 
discrolo e seguilano puro ad arrivare migliori 
iiolizio dallo piazze estere. Nei grani e granoni 
lombardi nulla di varialo. 

l ^ a r l g i 19 dello. Le nolizic dei diparti­
menti segnano un mediocre progressivo rialzo. 

an-
im-

Un lelcgamma di quest'oggi da Londra 
nunzia calma in segailoji considerevoli 
portazioai. 

Ukìì 
UcEiue 2G Novembre. I mercati della sel-

tiinana vennero conlrariali dai tempi piovosi, 

Sotto questo titolo la Sèricicultiire Praiique 
del 15 corrouto pubblica un articolo mollo 
interessante pei nostri Ulandieri e cho noi 
riportiamo tradotto per solo debito, d'impar­
zialità, senza però dividere intieramente le 
opinioni del suo Ldislinto direttore sig, 0.. 
Juanin. 

« La'situazione che occupano lo sete dopo 
r ultimo raccolto, vale a diro da quattro 
mesi a questa parto, è un fallo che molti 
non sanno spiegarsi: e noi stessi dobbiamo 
confessare- che il Imon contegno dei detentori 
dell' articolo, in presenza di una crisi mone­
taria tanta continuata, del conllitlo americauo 
che non pare voglia cessar così presto, e so­
prattutto a IVoule dello tremende scosso che 
ha provalo il commercio pel repentino e forte 
ribasso dei cotoni; dobbiamo confessare, di­
ciamo, che questa salda fermezza dei posses­
sori di sete, calmi o sereni anche fra lo 
scoppio di tanti fidmini,''ci dovrebbe â buon 
drillo sorprenderò so non sapessimo, forse 
meglio elio altri, che quesla situazione (anor­
male per molli) ha la sua ragiono di esistere 
uoii''ìesigitilà dei depositi europei, e noli' im-
possibilitìi di ricosliluiiii poi fatto dell' epide­
mia che dopo aver visitalo 1' Europa e buona 

parlo dell' Asia, sembra non doversi ari'eslare 
cho allo porte del Giappone. . 

« Uno dei nòstri corrispondenti cV Italia 
(profeta certamente di sventure) ci scriveva 
in questi ultimi giorni: In dieci anni la-seta 
sarà tanto rara che ne resterà appaila pu i 
manlelli dei re e per le vesti delle imperatrici, 
delle regine, delle principesse e di qualche mi­
lionaria cittadina. Bisognerà -pagarla a peso 
(/' oro e forse dei più pari diamanti. 

«• Noi siamo ben lontani dal crederò a 
un simile avvenire; in dieci anni la terribile 
malallia che decima lo nostro bigattiere sarà 
scomparsa (questa almeno ò la nostra fedo), 
e della scia ve ne sarà per lutti, tanto jiella 
economa o[)eraia che pelle donno dei re. 

« E constatalo UUtavia che pel momenlo 
vi ha penuria di sete in Francia, in Italia, 
in Ispagna e nella Turchia; o insufficienza 
nella China e audio al Giappone, almeno da 
quanto ci fanno conoscere lo particolari nostre 
corrispondenze. 

" Ed è appunto questa scarsezza da una 
parlo, e quesla insufllcienza dall' altra che 
inanlienc fermi i prezzi delle sete o che ,lo 
fa resistere contro tulle le crisi; crisi mone­
taria, crisi d'America, e crisi commerciale, 
jirovocala quest' ultima non tanto dall' eleva­
tezza degli sconti, quanto dall' inaspettato 
ribasso dei coloni. 

« Che so si amasse conoscere la nostra 
opinione sulla futura sorte delle sete, noi ri­
sponderemmo : non solamente non crediamo 
alla possibilità di un ribasso anche minimo, 
ma crediamo piuttosto all' aumento, e non 
artificiale o insignificante, ma ad un aumento 
solido che mollerà i prezzi della mtìrcc . in 
rapporto con quelli del costo e coi crescenti 
bisogni del consumo. 

« Nel 1860 non v' ora scarsezza di sete 
come in quest' anno, o tuttavia gli organzini 
di Francia, filatura e lavoro di secondo ordine, 
si pagavano da fr. 128 a 130, quando in 
giornata vengono segnali da 112 a 117: lo 
greggio d'Italia buono correnti valevano da 
lOO' a 103 ed in oggi s' acquistano facilmcnle 
da 91 a 95. 

« E perchè mai una differonza tanto pro-
imnciata fra i prezzi del 1860 e quelli del 
1804? Sarebbe ella bastantemente motivata 
dalla crisi americana, o dalla crisi commer­
ciale? Noi non lo erodiamo. Cho la crisi a-
mericana duri ancora altri dieci anni; che 
la crisi monetaria dopo aver cessato si rin­
novi ancora fra sei mesi; i 
sumo resteranno sempre gli stessi, so non 

bisogni del con-
sempre gli stossi, so 

« Il lusso delle stoffe di seta fu di tulle 
lo cpodio 0 di tutti i paesi ; e per fabbricare 
lo stoffe occorro la materia prima. Ora la 
materia prima manca, e mancherà forse di 
più in avvenire; poiché non possiamo igno­
rare ciò che lo scoraggiamento e i consigli 
perniciosi hanno prodotto in Francia, in Ita­
lia e nella Spagna, ove si è arrivati a sradi­
care ingoisi per far luogo alla vile. 

« Per riassumere ([uanto siamo andai' 
esponendo fin qui, egli ò Y insufficienza o 
per dir meglio, la penuria della seta, il biso­
gno ognor crescente del consumo, lo esigenze 
di una società cho prima di tutto ama il lusso, 
r aumento progressivo delia fabbricazione, e 
la distruzione dei gelsi, che ci fanno credere, 
0 in un avvenire non tanto lontano, a prezzi 
mollo più alti di quelli che si praticano in 
giornata. 



LA INDUSTRIA 

« Le sole SOIK) care, ma lo saranno for­
zatamente, iatalmcnlo di più. Ancora non 
hanno raggiunto i corsi del 1800, poiché 
stanno'ai'disotto di un 10 a 12 per 7„. In 
buona logica avrebbero dovuto sorpassarli: e 
li sorpasseranno poi in seguito? Non oseros-
sinio assicurarlo ; ma (picUo cliejcrcdiamo potei-
alTerniarc si è, che l'aumento del 1804-05 
non ha ancora dello la sua uHima parola. 

Nello scorso numero abbiamo accennalo ad 
alcuni sconci nella nuova aiiuninistraziouo del 
dazio consumo murato. 

L' onorevole nostra Camera di Commercio, 
prendendo alto dal noslro lamento, lece una 
dettagliala rimostranza all' indila Iiilcndcuza 
locale. Tre sono i primari! rimarchi che fa 
r onorevole Camera, cioè : T avere ristretto alle 
sole duo porle di Gemona e Poscolle il peso 
dello cose da daziarsi; Tobbligare alla licenza 
le bestie aggiogale; e Ferrore di calcolo nella 
uiisurazione del vino, errore, ben inleso, che 
va a danno dei conlribuenti. 

Nel mentre rondiamo grazie alla spcUabilc 
Camera di Commercio, ci hisinghiiimo vedere 
accolto con buon proposilo le giuste sue la­
gnanze. 

Poiché siamo in materia, diremo per primo 
che iil' nuovo Appalto non può abusare al 
punto di pretendere che i sudditi per daziare 
legna, heno, paglia e simili debbano portarsi 
allo due porte di Gemona e Poscolle. Se man­
cano pose a ponte, ne l'accia costruire, ma non 
venga ad arrogarsi diritti che non gli spellano. 

Secondariamente facciamo osservare al nuo­
vo Appalto die T art. 23 del Decreto italico 
4 maggio 1807 esclude dall'obbligo della li­
cenza le bestie aggiogato a carro, le quali 
devono entrare ed uscire liberamcnie senz'altro 
controllerie. Consono a questo articolo suona 
ilDecrelo 27 giugno 1857 N.» 9790 della 
i, r. Prefettura L. V. 

In terzo luogo avvertiamo il nuovo Appalto 
eh' è abusivo e ledente il privato interesse il 
Prontuario medio da- esso inventato por deter­
minare la quantità dei liquidi. 

L' Erario institui due prontuarii, il L" pei 
vasi regolari, il IL" per i semirregolari e por 
i rotondo-ovali o cilindro - ogivali. Le botti 
passano al secondo prontuario quando hanno 
una lunghezza oltre i 20 palmi, metri duo 
circa. Le nostre botti e le ungheresi in ispe-
cialità non.arrivano mai a questa misura; di 
conseguenza "qui a Udine non |mò adottarsi che 
il Prontuario I." alle botti. Allinvece il nuovo 
Appalto con un Prontuario, medio, cioè tra 
il I." ed il IL" dell' Erario, incassa soldi 90 
por quintale più del diritto. 

In fine, nei daziali in genere sta a vantaggio 
del contribuente la frazione. Il nuovo Appailo 
non divide la tassa in erariale, comunale e 
addizionale per ostrarre da ciascuna parlo la 
frazione; ma somma tutte le ])artile di lassa 
e quindi lascia a vantaggio del conlribucnle 
la fraziono che fosso per risultare dall' addi­
zione. In molli casi si danneggia con questa 
o])erazione il conlribucnle. 

Torneremo sull' argomenlo, ancorché i nostri 
oppositori fossero j)er dire essere sciocchezza 
occuparsi dì daziali ; come dissero ossero co­
sa ridicola occuparsi delle strade l'errate che 
dovrebbero attraversare il Friuh. 

Ed intanto rimarchiamo così di passaggio, 
che durante 1' amministrazione erariale, come 
in tutto il tempo che tennero 1' appalto gli 
assuntori precedenti, il pubblico non ebbe 
mai molivo di elevare forti lagnanze, corno 
avviene di presente. 

— Il conte Antigono Frangipane, sulla 
pro[)osta del Consiglio municipale e della 
Centrale Congregazione, venne da S. M. I. 
nominalo rappresenlaule della nostra città 
presso la Congregazione Centrale Lombardo-
Vonela. — 1 curris[iondenli udinesi del Tempo 
vaticinavano il contrario. Poveracci! mai im­
berciarne una. 

— Diamo luogo alla lettera seguente che 
ci venne indirizzala da un ogre'gio nostro 
amico, molto versato nella meccanica, ciò che 
torna a lode dei signori fratelli Schiavi. 

Udine 24 Novembre 18G4 

Nel, iX." 47 ,(Ii.il suo pregiato'Giornale, alla Rubrica 
Cusiì (ìi Città si hv^nA a giusto titolo, comò clii cltìvc 
cntraro iu città con cari'i voluminosi di Ibraggi e 
combustibili dejjba nocussai'iamentc condursi o alla 
l'orla Gemona oil a l'oscpllo por osservi a quelle 
Porle le l'ose. 

Ora lo dirò che dai nuovi assuntori del Dazio 
Civico si ò provvisto coli' ordinare 3 altre peso per 
le Parte d' Aquiloja, Pracchinso o Villalta ai bravi 
nosti'ì artelici Jjilànciaj Fratelli Schiavi,' ì quali fra 
(lochi giorni lo avranno in pronto per essere collocate 
alio sopi'ainilicate Porte. 

I fratelli Schiavi poi, unendo ad una buona teoria 
altrettanto pratica, meritano essere incoraggiati; per­
chè come sempi'O anche in questa assunta fornitura 
diedero saggiò di alacrità pel tempo, di precisione e 
buon gusto nel lavoro odi onoratezza commendevole. 

•Sporo che. Ella Sig.' Vatri, non vorrà privare 
di un posticino noi suo Giornale questa buona no­
tizia l'ho fa onore ai nostri artieri opcraj, amante 
coUìo Ella ò di quanto tendo al decoro del proprio 
paese. 

"Con tutta stima mi creda 

Suo Dev.» A. 0. 

— Dappoiché riuscirono imitili i nostri 
sforzi nel persuadere il Municipio a ordinare 
le grondiiie a tutte le case, lo* preghiamo che 
voglia almeno levare la grondaia di casa Ma-
sizzo, dopo r angolo da Mercato vecchio a 
S. Cristoforo, e mettere questa casa alla con­
diziono di quella vicina di Paratoner. 

— Al momento di mettere in lorch'to ve­
niamo a riicvaro da fonte sicura che la I. R. 
Intendenza locale, ha riscontrato le rimo­
stranze avvanzate della nostra Camera di 
Commercio, circa ai lagni mossi contro l'at­
tuale assuntore del dazio consumo muralo, 
dichiarando: che rese avvertito l'Appalto 
non doversi alcuna conseguenza penale ai 
contesti relativi alle bestie aggiogato a carro; 
che ordinò all' Appalto stesso di tenersi slret-
tamenle ai due Prontuari I. e IL nella mi­
sura dei H([nidi e di non permettersi qual­
siasi deviazione che potesse tornare pregiu-
dicievole agi' interessi dei privati ; e che in­
caricava r Appallo medesimo di mantener 
ferma 1' eccezionale autorizzazione data allo 
Ricellorie di Aquiloia, Pracchiuso e Villalta 
di daziare ad occhio i carichi voluminosi. — 

Facciamo i nostri i;ingraziamenti all' inclita 
Intendenza che seppe con tanta sollecitudine 
togliere ({negli abusi dei nuovo Appalto. 

IL 

GIORNALE DEGLI OPERAI 
enee og;iii Gabbato 

Questo giornale si pubblioa in Genova, ed 
estraneo alla politica, non si occupa cho di 
quanto può itornare utile al benessere dello 
classi operane, delle quali promuovo la rige­
nerazione. 

Per lutto il regno d'Italia un anno L. 3 
Dirigersi in Genova all'Uffìzio d' anìniinislra-
zione, piazza Santo Sepolcro, casa Massone 
Gatti N. 4; ed in Torino presso 1'avv. Ce­
sare Rovel, via Principe Tomaso N. 47. — 

ti 

Giappone e dei Caucaso 
presso li Signori 

Udine 
prezzi e 'coridizioni da trattarsi. 

SMlilNTE 

BACHI DEL GIAPPONE 
tanto bianca che verde 

di seconda riproduzione, garantita V assenza 
dei tr'ivoltini, confezionata sul Lago di Conio 

dal iliìii. I^lcia'o Cari^asticc» 
presso li signori 

P. e T. FRATELLI BEARZI 
in Udine 

prezzo Franchi 20 /' oncia 

?mm zdmmiì DELLE SETE 

UdJBse liCS M<>v«5iiiliife 
GMKGCnsd. 10/12 Sublimi a Vapore a L. 28: — 

» ìi/13 » » » 27:7o 
^ 9/11 Classiche - - »' 27; 2̂3 
» 10/12 » - - » 27: — 
» 11/13 Correnti - - » 20:75 
» 12/14 » - - » 20:50 
» 12/14 Secondarie - - » 26: — 
» 14/16 » • - . 25:50 

'SCASSE d. 22/26 Lavorerio classico a.L. —: — 
> 24/28 . » » » -_: — 
» 24/28 llolle correnti - > 30: — 
» 26/30 » . . . 39:50 
» 28/32 » » . , 2 9 : „ 
» 32/30 . » - » 28:50 
» 30/40 » . - . 28: — 

OLINTO VAXUI redattore responsabile. 
I 
CAS€ASM - Doppi greggi a L. 13:— L. a 12:— 

Strusa a vajwrc » 8:15 » .8: — 
Strusa a fuoco J 8:— » 7:70 
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